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LA DIVULGAZIONE NEL PARCO 

Il Parco Nazionale dell’Alta

Murgia è stato istituito il 24

marzo del 2004. Si estende per

oltre 68000 ettari che sono

parte dei territori di 13 comuni.

La sede principale del Parco 

Nazionale dell'Alta Murgia, a 

cui competono tutte le funzioni 

amministrative, si trova a 

Gravina in Puglia. 

La struttura dell’Officina del 

Piano per il Parco "Don 

Francesco Cassol", sita a 

Ruvo di Puglia in via Valle 

Noè n. 5, è invece la sede del 

Parco dedita alla realizzazione 

di iniziative volte a favorire la 

conoscenza dell'area protetta e 

la compartecipazione attiva 

della popolazione alle iniziative 

promosse dall'Ente Parco.

Scopo fondamentale è quello 

di tutelare il territorio dell’Alta 

Murgia ovvero un ambiente di 

estrema importanza dal 

punto di vista naturalistico, 

storico e culturale.

IL PARCO NAZIONALE DELL’ALTA MURGIA
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E’ una delle più importanti aree steppiche d’Italia.

Presenza di endemismi floristici.

Presenza di una delle maggiori popolazioni a livello nazionale di avifauna
delle steppe.

Presenza di architetture rurali, affiancate dall’emergenza monumentale di
Castel del Monte e da presenza di testimonianze preistoriche

Presenza di habitat e avifauna tutelati dalle Direttive Comunitarie 92/43
(Conservazione Uccelli Selvatici) e 79/409 (Conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche).

LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE AMBIENTALI



LA DIVULGAZIONE NEL PARCO 

LA RETE DELLA MOBILITÀ LENTA DEL 

PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

La storia rurale del territorio del Parco Nazionale dell'Alta Murgia ne descrive anche le

sue potenzialità sotto il profilo della mobilità lenta. Queste aree sono state per secoli

teatro di una fiorente pastorizia sia stanziale che transumante. Tali attività hanno

lasciato una notevole eredità di strade bianche, tratturi, carrari, strade interpoderali,

tratturelli, sentieri che, nel complesso, creano un rilevante livello di interconnessione,

praticamente esteso a tutta l’area del Parco. L’accessibilità motorizzata pubblica e

privata garantisce inoltre una buona accessibilità e interconnessione tra i due sistemi.

Basandosi su questi diversi elementi è stata progettata una rete della mobilità di seguito

descritta:

N. 13 AGRO PASSEGGIATE Percorsi escursionistici ad anello da effettuare a piedi;

N. 12 ITINERARI IN MTB Percorsi escursionistici da effettuare in mtb;

N. 5 ITINERARI GUIDATI Percorsi di visita da effettuare con mezzi (auto, pulmino);

N. 1 CICLOVIA Percorso promiscuo per bici e mtb suddiviso in sette itinerari.

Bari, Cineporto 28/04/2015
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LE PASSEGGIATE AGRO 

ECOLOGICHE: "PARTIRE DALLE 

AZIENDE AGRICOLE”

Le Passeggiate agroecologiche

consentono di guidare il visitatore alla

scoperta del Parco Nazionale

dell’Alta Murgia, terra nella quale

natura, cultura, paesaggio, sapori e

profumi sono parte di un sistema

inscindibile.

A tale scopo sono stati ideati dodici

percorsi escursionistici da percorrere

a piedi che hanno come punto di

partenza dodici diverse aziende

agrozootecniche, all'interno del

territorio del Parco.

L’obiettivo della rete delle

agropasseggiate è quello di

coinvolgere le realtà aziendali che

operano all’interno dell’area protetta

riconoscendone l'importante ruolo per

lo sviluppo di un turismo naturalistico

sostenibile.

I dodici itinerari sono raccolti in una

guida cartacea acquistabile nelle sedi

del Parco e nelle principali librerie

italiane.
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ESEMPIO DI AGRO PASSEGGIATA
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IN BICI TRA GRILLAI E CALANDRE:

ITINERARI IN MOUNTAIN BIKE

I dodici percorsi in mountain bike sono progettati per valorizzare le

principali emergenze ambientali del territorio dell'area protetta,

favorendone la conoscenza attraverso l’uso della mountain bike.

I percorsi presentano vari gradi di difficoltà.

Gli itinerari sono contenuti in una guida cartacea acquistabile

nelle sedi del Parco e nelle principali librerie italiane.
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GLI ITINERARI GUIDATI

Sono itinerari rivolti ad un target

generico che desidera venire a

conoscenza del territorio

attraverso i principali attrattori e

non richiedono capacità

specifiche, poiché si basano

sulla percorrenza di lunghe

distanze utilizzando il reticolo di

strade asfaltate presenti, con

mezzi motorizzati.

Nello specifico si tratta di una

messa in rete di beni

naturalistici, archeologici,

paesaggistici, storici, suddivisi

in cinque percorsi per contenuti

tematici, che caratterizzano il

territorio dell'area protetta.

IL PROGETTO BANDIERA
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http://www.parcoaltamurgia.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=726
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ESEMPIO DI ITINERARIO GUIDATO
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PERCORSO CICLO-

PEDONALE "JAZZO ROSSO - S. 

MAGNO - CASTEL DEL MONTE"

Il percorso ciclopedonale "Jazzo

Rosso - San Magno - Castel del

Monte", della lunghezza

complessiva di circa 67 km, indicato

con il codice alfanumerico C01AM

(Ciclovia 01 Alta Murgia), si

compone di sette itinerari tra loro

interconnessi, ciascuno individuato

sulla base di caratteristiche di

percorribilità e difficoltà.

Tutti i percorsi si caratterizzano

come multifunzionali in grado cioè di

soddisfare differenti utenze legate al

turismo di natura. L’intera rete è, per

le sue caratteristiche, percorribile

con l’uso di mountain bike. Alcuni

dei percorsi sono altresì percorribili

con modalità pedonale e con

biciclette da turismo.

In particolare i due percorsi di

collegamento con le stazioni di

Ruvo di Puglia e Corato interessano

tratti in asfalto lungo le strade a

basso intensità di traffico. Pertanto

questi tratti sono percorribili con

l’uso di qualsiasi tipologia di

bicicletta.

http://ciclovie.parcoaltamurgia.it/
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LA GUIDA UFFICIALE DEL PARCO
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CATALOGO AZIENDE AMICHE DEL PARCO

Il catalogo contiene le “schede aziendali” di 56 aziende agro zootecniche di cui sono descritte

l’ubicazione, i contatti, i prodotti, la posizione e come raggiungere l’azienda, gli aspetti

paesaggistici, storici, naturalistici ed escursionistici nonché la “Memoria del proprietario” per

raccogliere i fatti accaduti e le notizie storiche legate al territorio dell’Alta Murgia.

SEZIONE WEB

Bari, Cineporto 28/04/2015

http://www.parcoaltamurgia.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=856&catid=41&Itemid=100113
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INQUADRAMENTO GENERALE

SCHEDA DI APPROFONDIMENTO
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I SERVIZI

Apparentemente distinta dalla rete della mobilità

lenta è poi la rete dei centri dedicati

all’informazione e assistenza al visitatore e

all’educazione ambientale. Tali centri sono

fondamentali per una adeguata gestione

dell’offerta di visita.

Il primo centro visite situato all'interno del

Parco Nazionale dell'Alta Murgia, si trova in agro

di Ruvo di Puglia, in località Torre dei Guardiani

- Jazzo Rosso. I lavori di recupero dell'immobile

di proprietà del Comune di Ruvo di Puglia sono

stati ultimati ed il centro è stato inaugurato nella

primavera del 2014. L'area di intervento è

inserita nell'ampio comprensorio di boschi di

latifoglie del lato orientale del Parco ed in

particolare in quello del territorio del "Bosco

Scoparello" a Ruvo di Puglia.

http://www.centrovisitatorredeiguardiani.com/

Bari, Cineporto 28/04/2015

http://www.centrovisitatorredeiguardiani.com/
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Presso l'Officina del Piano è attivo un servizio di noleggio

mountain bike.

Le bici, di proprietà dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia

possono essere noleggiate, in qualsiasi giorno della settimana,

esclusivamente per effettuare escursioni nel Parco Nazionale

dell’Alta Murgia con l'accompagnamento di guide AIGAE

autorizzate.

Presso l'Officina del Piano è attivo un servizio di

accompagnamento con guide abilitate.

È possibile farne richiesta telefonando presso le sedi del Parco

o in alternativa compilando un modulo scaricabile da internet da

inviare a mezzo fax o e-mail.
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MAPPA TECNICA MAPPA TURISTICA

Bari, Cineporto 28/04/2015



LA DIVULGAZIONE NEL PARCO 

CARTOGRAFIA INTERATTIVA

LABORATORI
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L'Ente Parco è attivamente impegnato nella realizzazione di segnaletica di accesso e di dettaglio per

consentire la visita in autonomia della rete sentieristica.

LA SEGNALETICA
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EDUCAZIONE AMBIENTALE
LABORATORI
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Per approfondimenti: sezione dedicata

http://www.parcoaltamurgia.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=63&Itemid=240


LA DIVULGAZIONE NEL PARCO 

SITO ITITUZIONALE

www.parcoaltamurgia.gov.it

PAGINA FACEBOOK E PROFILO INSTRAGRAM

PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

Bari, Cineporto 28/04/2015

L'App VisitParcoAltaMurgia è scaricabile dallo store GOOGLE PLAY

http://www.parcoaltamurgia.gov.it/
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MODULO DI APPROFONDIMENTO 

SU PARKS.IT

NEWSLETTER DEL PARCO
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PUBBLICAZIONI GRATUITE
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LA CARTA EUROPEA DEL TURISMO SOSTENIBILE (CETS) DEL 

PARCO NAZIONALE DELL’ ALTA MURGIA 

E’ uno strumento metodologico ed una certificazione che permette una migliore gestione delle aree protette per lo

sviluppo del turismo sostenibile. Al percorso di adesione alla CETS si è giunti a seguito di numerose iniziative e

momenti di condivisione pubblica che hanno vista l’attiva partecipazione di diverse categorie di portatori d’interesse

presenti sul territorio, in particolar modo amministratori pubblici, aziende agricole, aziende agrituristiche, associazioni

e cittadini sensibili alle tematiche del Parco.

Nello specifico sono state elaborate 59 azioni che troveranno compimento nei prossimi 5 anni per un costo

complessivo che supera i 7 milioni di Euro e che rappresentano il portato effettivo della CETS nel territorio del Parco

per il prossimo quinquennio.

Esempio di azione che verrà realizzata dal Parco nel corso dell’anno: corso per il conferimento del titolo di Guida

ufficiale del Parco.

Le azioni elaborate sono confluite nel Piano d’Azione e nella Strategia del Piano trasmesso insieme al dossier di

candidatura ad Europarc nel Febbraio del 2014 e poi successivamente modificato cosi come concordato a seguito

della visita del valutatore della CETS.

L’attribuzione della Carta è avvenuta con successo in data 11/12/2014 presso il Parlamento Europeo a Bruxelles.

Per approfondimenti: 

www.parcoaltamurgia.gov.it

http://www.parcoaltamurgia.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&id=686




• Il Parco naturale 
regionale Lama 
Balice è un’area 
protetta di 504 ettari 
sita in provincia di 
Bari. Compresa 
nell'elenco delle aree 
protette regionali nel 
1997, è diventato 
parco naturale 
regionale con la 
legge regionale del 5 
giugno del 2007. 

• L'area si estende nei 
comuni di Bitonto e 
Bari. 



La Lama ha origine nelle Murge del Nord barese e 
sfocia a mare in prossimità del quartiere Fesca di 
Bari per uno sviluppo complessivo di oltre 54 km 
su un’area di 340 Km2

Bacino idrografico di Lama Balice



 Il parco naturale regionale di Lama 
Balice rappresenta una realtà naturale 
e paesaggistica di pregio ed al tempo 
stesso si configura come  patrimonio 
storico collettivo di eccezionale valore 
culturale. 

 All'interno della lama sono rinvenibili 
aree ad alto grado di naturalità, 
caratterizzate da un paesaggio 
originario, in cui sono ancora presenti 
strutture vegetazionali primitive dei 
luoghi, rappresentate da essenze 
tipiche della macchia mediterranea, di 
elevata biodiversità e costituenti di 
per sé riserve vegetali biogenetiche di 
grande importanza ecologica e 
naturalistica e, al tempo stesso, 
testimonianza di una natura ben più 
rigogliosa, qualificante l’antica ‘Terra 
di Bari’. 

 Nella lama troviamo, tra le altre: il 
carrubo, l'alloro, il rovo, il leccio, il 
fragno, mentre lungo i costoni, nei 
punti più rocciosi e aridi, crescono 
piante di caprifoglio, biancospino, 
asparago selvatico, ecc. Non di rado 
possono vedersi anemoni ed 

Borragine (Borago officinalis, L.) 

ASPARAGUS  ACUTIFOLIUS L.-

Asparago

PISTACIA LENTISCUS  L. - Lentisco

SMILAX ASPERA L. -

Stracciabrache

Pianta lianosa sempreverde, si 

arrampica sulla roccia 

ricoprendo anche le altre specie 

rupicole.

La dolce forma a cuore delle 

foglie inganna: esse infatti 

hanno margini dentati e spinosi, 

così come spinosa è anche la 

pagina inferiore delle stesse, da 

cui il nome di Stracciabrache.

CAPPARIS SPINOSA L. – Cappero 



 Notevole è la biodiversità animale 
all’interno della lama, che 
rappresenta, grazie alle sue 
caratteristiche geomorfologiche,  
un biotopo-rifugio di specie 
altrimenti non rinvenibili in un 
territorio così attiguo alla città. 
Infatti accanto a mammiferi
molto rustici e frugali quali volpi, 
rane e ricci di terra, essa ospita 
anche specie ecologicamente più 
fragili come, ad esempio, la 
donnola e la faina. 

 Molto varia è l’avifauna. Tra le 
canne si scorgono ancora le 
gallinelle, gli aironi, i porciglioni, 
i cavalieri d'Italia, le civette, il 
gheppio, la poiana, l’usignolo di 
fiume, il nibbio dalla coda forcuta, 
la ghiandaia dal becco bruno, i 
tordi, le cinciallegre, le capinere.

 Numerosi gli insetti: coleotteri 
(come scarabei), lepidotteri (come 
farfalle e falene), imenotteri (come 

Capinera (Sylvia atracapilla)

Faina (Martes foina) 

Rana (Pelophylax esculentus) 

Scarabeo rinoceronte 

(Oryctes nasicornis)



Tomba della donna del Tiflis (6000 a.C.) scoperta nel giugno 

2005 in un cantiere nei pressi dell'aeroporto di Bari-Palese 

Orme di grandi dinosauri dal collo allungato, di quadrupedi 
corazzati e carnivori di medie dimensioni, vissuti nel periodo del 
Cretaceo", circa 100 milioni di anni fa.

 Risale al giugno del 2005 scorso la sensazionale scoperta di quella che è stata - ormai senza 
alcun dubbio - denominata “la donna del Tiflis” (fig. 1). La tomba, ritrovata durante saggi 
di scavo nel cantiere di quello che dovrebbe diventare un centro polifunzionale (negozi, 
multisale, uffici e residenze) sulla strada per l’aeroporto di Bari-Palese, risale addirittura a 
8000 anni fa. Presenti al sopralluogo diverse autorità del Comune di Bari oltre che la 
dottoressa Radina della Soprintendenza ai Beni Archeologici per la Puglia. 

 Mentre è più recente il ritrovamento ad opera paleontologo Marco Petruzzelli il 
ritrovamento di migliaia di orme di grandi dinosauri dal collo allungato, di quadrupedi 
corazzati e carnivori di medie dimensioni, vissuti nel periodo del Cretaceo", circa 100 
milioni di anni fa. Finora in Puglia, dal ritrovamento di Altamura a questo di Bari, "sono 28 
i siti in cui sono presenti orme di dinosauri, dal Giurassico al Cretaceo: un periodo 
lunghissimo di tempo".



info@cooperativaulixes.it


